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A cosa ci si riferisce 
col termine 
GREENWASHING?

A una pubblicità attenta all’ambiente e 
all’ecologia

A una certificazione ambientale riconosciuta in 
USA e in UE

A una pubblicità scorretta che sfrutta in maniera 
ingannevole i vanti ecologici di un prodotto

https://www.mentimeter.com/app/presentation/alven8n4kuidpv1een4877qc83eh7555






GREENWASHING
ovvero l’utilizzo di claim ambientali 

in modo generico, 
non attendibile e verificabile 

poiché 
non supportati da riscontri scientifici 

e da un’adeguata metodologia.

Esempio di greenwashing: espressioni generiche quali, ad esempio, “l’automobile più
ecologica al mondo”, “la migliore per l’ambiente” (rispetto magari ad una normale
vettura alimentata con carburanti tradizionali): possono generare confusione nel
consumatore e… situazioni di ambiguità rispetto a casi particolari quali potrebbero
essere quelli, invece, di autovetture effettivamente «green»: ad esempio totalmente
elettriche, ad emissioni zero, con risparmio ed impatto ambientale ottimale, ecc.



Un corretto claim ambientale dovrebbe veicolare 

Informazioni adeguatamente documentate, 

scientificamente «verificabili» e

circoscritte a specifici aspetti/caratteristiche verificabili 

in chiave comparativa rispetto a prodotti omogenei.

Quindi:

•Devono essere aspetti rilevanti (non solo piccole parti ad esempio)

•Scientificamente verificabili 

•Comparabili (ho qualcosa in più rispetto agli altri produttori che mi 
consente di fare un green claim)



SAPRESTI FARE UN 
ESEMPIO DI 

GREENWASHING?





Le 
cannucce di 
carta di 
McDonald’s

• Nel 2019 McDonald’s ha introdotto delle cannucce di carta 
al posto di quelle di plastica, pubblicizzandole come 
cannucce 100% riciclabili e dichiarando che queste
cannucce “proteggono l’ambiente”.

• Dopo una denuncia avviata dal governo di UK e irlanda
McDonald’s ha ammesso che le sue cannucce di carta NON 
ERANO RICICLABILI, quando invece quelle di plastica lo 
erano!

• Questo perché hanno dovuto aumentare lo spessore delle
cannucce per renderle più rigide e quindi utilizzabili
(cannucce più sottili si impregnavano di liquido tanto da 
renderle inutilizzabili).

• E’ stato proprio lo spessore e la compattezza delle cannucce
a renderle NON RICICLABILI.

• Di conseguenza le cannucce sono state ritirate dai ristoranti.





Coca cola life

Prodotto pubblicizzato dalla Coca-Cola come 

• più sano

• Meno calorie (ma rispetto a cosa? – claim vago 
e generale)

• Zucchero da fonti naturali (tutto lo zucchero 
viene da fonti naturali! Il comune zucchero da 
tavola viene prodotto da piante come la canna 
da zucchero o le barbabietole!).

• L’etichetta verde e la parola «natural» danno 
un’idea falsa di prodotto sostenibile ed eco-
friendly. Il che è in contrasto col fatto che la 
Coca-Cola è una delle grandi multinazionali che 
produce più plastica nel mondo.





KLM: denunciata per greenwashing: i voli 
aerei non sono sostenibili
• Fossielvrij NL, supportata da ClientEarth e Reclame Fossielvrij, hanno 

intentato una causa contro KLM dopo che la compagnia aerea si è 
rifiutata di smettere di farsi pubblicità con quelle che l’associazione 
ambientalista ritiene «Affermazioni fuorvianti secondo le quali sta 
rendendo i voli sostenibili».

• «La campagna Fly Responsibly di KLM viola l’attuazione della 
Direttiva sulle pratiche commerciali sleali dell’Ue da parte dell’Olanda,
dando ai clienti la falsa impressione che i suoi voli non 
peggioreranno l’emergenza climatica».



• «Il marketing del prodotto CO2ZERO 
offset di KLM, attraverso il quale i clienti 
fanno donazioni per programmi di 
riforestazione e a carburanti sostenibili 
per aerei,  è illegale, così come la 
vendita di voli scontati “Real Deal” 
promossa a maggio come “bonus 
carburante sostenibile”». 

• Nelle perizie presentate insieme alla 
denuncia in tribunale si rileva che «KLM 
non può affermare validamente che la 
donazione per la riforestazione o i costi 
dei biocarburanti di KLM compensino 
l’impatto climatico del volo».





SKODA GREENLINE

Il gruppo Volkswagen ha 
presentato al pubblico alcuni 
marchi come particolarmente 

”eco compatibili” che 
attribuivano al produttore una 

particolare sensibilità 
ambientale.

In realtà erano pratiche 
commerciali ingannevoli frutto 
di alterazioni dei risultati degli 

standard di classificazione 
inquinante. A seguito del 

provvedimento ci sono stati 
risarcimenti per i consumatori.





Ferrarelle e Sant’Anna 
BIO-BOTTLE

• Ferrarelle e Sant’anna: bio-bottle ad 
emissioni zero. 

• In realtà non era vero, avevano solo dato 
somme di denaro a delle piantagioni in 
Costa Rica per ridurre la desertificazione, 
ma questo non può comportare la 
legittimità di attribuire un prodotto 
l’impatto zero. 

• Non era un claim supportato da elementi 
scientifici adeguati.





PANNOLINO BIODEGRADABILE E COMPOSTABILE

• La biodegradabilità è legata alla possibilità di essere smaltito in 
tempi brevi nell’ambiente.

• La compostabilità è legata all’assimilazione all’umido. 

• Sia il produttore (già dal nome si vede) sia il consorzio che 
aveva elaborato il marchio di compostabilità sono stati 
scorretti: non c’erano evidenze scientifiche a supporto del 
claim.

• C’era presenza, in realtà, del 18% di poliacrilato di sodio-
SAP/polimero « non biodegradabile » nel prodotto.







CONCLUSIONI

• Le indicazioni dei green claims devono essere verificabili» e comparabili alla 
luce di criteri oggettivi, scientifici, standardizzati, testati.

• Evitare l’impiego di espressioni generiche quali “sostenibile”, “ecologico”, prive 
di reale «impatto». Questo è greenwashing.

• Il claim dovrebbe coprire l’intero prodotto/ciclo di vita e non solo una sua 
parte.

• No ad affermazioni che suggeriscono «miglioramenti ambientali» inesistenti 
rispetto a prodotti «omogenei», oppure confusione tra indicazioni obbligatorie 
per legge e quelle facoltative/volontarie.

• Sarebbe più opportuno far riferimento a metodologie di qualificazione del 
prodotto come la FOOTPRINT che indica quanto impatta quel prodotto 
sull’ambiente (CO2, acqua consumata, biodegradabilità ecc…il tutto misurato 
con metodi standardizzati).











FONTI

• https://www.sapereconsumare.it/gli-articoli-di-esperte-esperti/il-
greenwashing-fumo-negli-occhi-per-chi-compra-sostenibile/

• https://quifinanza.it/green/greenwashing-cose-definizione/479086/

• https://economiacircolare.com/speciale-greenwashing/

• https://economiacircolare.com/greenwashing/

• https://insights.gostudent.org/it/cosa-e-il-greenwashing
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